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DOMENICA 23 OTTOBRE 2022
ore 17.00 

 Roma, Convention Center “La Nuvola”
 Auditorium

ASSEMBLEA DI APERTURA

Il grido della Pace
	

	

	 MODERA	

	 HILDE KIEBOOM 
	 Comunità di Sant’Egidio, Belgio

	 RELATORI	

	 ANDREA RICCARDI
	 Storico, Fondatore della Comunità di Sant’Egidio

	 SERGIO MATTARELLA 
	 Presidente della Repubblica Italiana	 		

	 EMMANUEL MACRON
	 Presidente della Repubblica Francese	 		

	 MOHAMED BAZOUM
	 Presidente della Repubblica del Niger

	 MATTEO ZUPPI 
	 Cardinale, Arcivescovo di Bologna, 
	 Presidente della Conferenza Episcopale Italiana 	

	 HAÏM KORSIA 
	 Rabbino capo di Francia	

	 SHAYKH MUHAMMAD BIN ABDUL KARIM AL-ISSA 
	 Segretario Generale Muslim World League

	 TESTIMONE UCRAINA
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LUNEDÌ 24 OTTOBRE 2022
ore 09.30 

 Roma, Convention Center “La Nuvola”
 Auditorium 

FORUM 1 
Madre Terra: un solo pianeta
una sola umanità
Climate change, Climate crisis: al di là dei negazionismi, il pianeta grida da tempo la sua sofferenza, 
mentre gli eventi estremi, che colpiscono da sempre e sempre di più i paesi più poveri  
sono diventati ordinaria esperienza anche dei paesi più ricchi. Siccità, fame, sfruttamento  
della terra, grandi migrazioni, inquinamento, modelli di sviluppo. La risposta o sarà globale  
o sarà una mancata risposta.

 

	

	 MODERA

	 ISABELLE ROSABRUNETTO
	 Direttore Generale del Ministero degli Affari Esteri 
	 e della Cooperazione, Principato di Monaco

	 RELATORI

	 JUAN GRABOIS
	 Fondatore della Confederazione dei Lavoratori 
	 dell’Economia Popolare (CTEP), Argentina

	 GILLIAN KINGSTON 
	 Vice Presidente del Consiglio Metodista Mondiale (WMC)

	 SUDHEENDRA KULKARNI
	 Fondatore del “Forum for a New South Asia”, India

	 DAVID ROSEN
	 Rabbino, Direttore del Board del KAICIID, Israele

	 JOÃO PEDRO STEDILE
	 Coordinatore Nazionale del Movimento 
	 dei Lavoratori Rurali Senza Terra (MST), Brasile
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LUNEDÌ 24 OTTOBRE 2022
ore 09.30 

 Roma, Convention Center “La Nuvola”
 Sala Congressuale

FORUM 2 
La grande occasione: 
migrazioni e futuro
Il diritto alla protezione internazionale dei profughi è una grande conquista dell’ONU e del mondo,  
di fronte alle persecuzioni e alle guerre. Nel 2022 93 milioni di esseri umani sono profughi forzati, 
ma altri 180 milioni, migranti, vivono fuori dalla loro terra d’origine. Si aggiungono i profughi 
climatici, e il confine tra profughi economici, ambientali, politici, religiosi è sempre più labile.  
Ma i migranti non rappresentano solo un problema per il mondo, possono essere anche una grande 
chance: dipende dalle politiche di accoglienza, riconoscimento, integrazione.

	

	 MODERA

	 MARCO DAMILANO
	 Editorialista, Italia

	 RELATORI

	 VERONICA ALFONSI	
	 Open Arms, Italia

	 FABIO BAGGIO
	 Dicastero per il Servizio dello Sviluppo Umano Integrale, 
	 Santa Sede 

	 SLAHEDDINE JOURCHI
	 Giornalista e attivista per i diritti umani, Tunisia

	 ALICIA PERESSUTTI	
	 Fondatrice e Direttrice della Associazione Civile Vinculos en Red,
	 Argentina

	 DANIELA POMPEI
	 Comunità di Sant’Egidio, Italia

	 JOSÉ ALEJANDRO SOLALINDE GUERRA
	 Direttore di Hermanos en camino, Messico
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LUNEDÌ 24 OTTOBRE 2022
ore 09.30 

 Roma, Convention Center “La Nuvola”
 Sala Congressuale

FORUM 3 
Chi salva una vita salva il mondo intero
In un mondo frammentato la vita debole è più a rischio e la difesa della vita di chi è più fragile, 
marginale, può essere presentato come un lusso insostenibile. Ma la vita stessa è relazione,  
non ce la si dà da soli, contiene l’altro, la necessità di riconoscere l’altro, l’unità del genere umano, 
anche in tempi di guerra, anche quando intere società sono tentate di trasformare gli anni di vita 
in più conquistati in problema e “maledizione”. Ogni generazione è chiamata a ritrovare le energie 
e i modi per convivere con l’altro e per dare dignità alla vita debole. Non c’è pace duratura,  
dopo i conflitti, senza riconciliazione profonda e riconoscimento dell’altro.

	 MODERA

	 MARIO MARAZZITI
	 Comunità di Sant’Egidio, Italia

	 RELATORI

	 GRÉGOIRE AHONGBONON
	 Scrittore, fondatore dell’Associazione Saint Camille de Lellis, 
	 Benin

	 MUHAMMAD ABDUL KHABIR AZAD
	 Grande Imam della Moschea di Lahore, Pakistan

	 DONATELLA DI CESARE
	 Sapienza Università di Roma

	 RICCARDO DI SEGNI	
	 Rabbino Capo di Roma

	 GABRIEL
	 Metropolita ortodosso, Chiesa di Grecia

	 VINCENZO PAGLIA
	 Arcivescovo cattolico, Presidente della Pontificia Accademia 
	 per la vita, Santa Sede
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LUNEDÌ 24 OTTOBRE 2022
ore 09.30 

 Roma, Convention Center “La Nuvola”
 Sala Congressuale

FORUM 4 
La preghiera, radice della pace
Ci sono domande, all’interno di ogni cultura e tradizione religiosa, che riguardano la preghiera:  
A che serve?, Che cosa è?, Chi è adatto a pregare?. La preghiera, come quello che aiuta di più 
a vivere, come l’aria, l’amicizia, l’amore, “non si vede”. Eppure è la più grande risorsa  
di cambiamento che ogni generazione, da millenni ha a disposizione: una forza debole indispensabile 
per trovare le vie della pace, che è il nome stesso, unificante di Dio.

	

	 MODERA

	 FELIX ANTHONY MACHADO
	 Arcivescovo cattolico, India	

	 RELATORI

	 FRÈRE ALOIS
	 Priore della Comunità di Taizé, Francia	

	 ABDULWAHHAB AHMED AL-TAHA AL-SAMMARAEE
	 Portavoce del Fiqh Council of Senior Scholars, Iraq

	 JARON ENGELMAYER
	 Rabbino capo di Vienna, Austria

	 IOAN
	 Metropolita ortodosso, Patriarcato di Romania

	 SHOTEN MINEGISHI	
	 Buddismo Soto Zen, Giappone
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LUNEDÌ 24 OTTOBRE 2022
ore 16.30 

 Roma, Convention Center “La Nuvola”
 Auditorium 

FORUM 5 
La guerra sfida il futuro dell’europa
La Caduta del Muro di Berlino ha fatto sperare il mondo e ha accelerato la strada per la formazione 
di una Europa unita, per una Unione come grande attore mondiale di stabilità e pace.  
Le guerre non sono scomparse, ma si sono moltiplicate e la guerra in Ucraina, da sola, rischia  
di rompere in maniera non occasionale la globalizzazione, la cooperazione tra i paesi e i popoli,  
gli stili di vita, portando le sue conseguenze terribili in larga parte del pianeta ma anche  
tra gli europei. Dalla capacità di favorire dialogo e vie di pace anche in tempo di guerra dipende 
molto del futuro dell’Europa e del suo ruolo nel mondo.

	 MODERA

	 AGOSTINO GIOVAGNOLI
	 Storico, Comunità di Sant’Egidio, Italia

	 RELATORI

	 LUCIO CARACCIOLO
	 Direttore di “Limes”, Italia

	 JEAN-DOMINIQUE DURAND	 			 
	 Presidente dell’ Amicizia Ebraico Cristiana, Francia

	 CHRISTIAN KRIEGER  		                                                                                
	 Presidente della Conferenza delle Chiese Europee (CEC) 

	 NICO PIRO
	 Giornalista, scrittore e blogger, Italia

	 DOMINIQUE QUINIO
	 Presidente onorario delle Semaines Sociales de France
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LUNEDÌ 24 OTTOBRE 2022
ore 16.30 

 Roma, Convention Center “La Nuvola”
 Sala Congressuale

FORUM 6 
Pasqua comune: da sogno a necessità
per unire il mondo
In tempi in cui il mondo e i popoli sembrano perdere il gusto dell’unità e la forza  
e la guerra guadagnano terreno come strumenti popolari di soluzione dei conflitti, tutti i credenti  
e i cristiani sono coinvolti. L’ecumenismo e una nuova lingua del dialogo tra cristiani può aiutare 
la guarigione del mondo dalle divisioni e favorire percorsi di riconciliazione che sembrano 
impossibili, come lo sembravano alla fine della Seconda Guerra Mondiale. La Pasqua è il fondamento 
della vita cristiana e della resurrezione del mondo. Una data comune per la celebrazione  
della Pasqua oggi è possibile. È diventata una necessità.

	 MODERA

	 MARCO GNAVI
	 Comunità di Sant’Egidio, Italia

	 RELATORI

	 KHAJAG BARSAMIAN
	 Arcivescovo ortodosso, Catolicossato armeno di Etchmiadzin

	 IOSIF
	 Metropolita ortodosso, Patriarcato di Romania

	 DIONYSIUS JEAN KAWAK
	 Arcivescovo ortodosso, Chiesa sira

	 KURT KOCH
	 Cardinale, Presidente del Pontificio Consiglio per la Promozione
	 dell’Unità dei Cristiani, Santa Sede

	 ALBERTO MELLONI
	 Fondazione per le scienze religiose Giovanni XXIII, Italia
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LUNEDÌ 24 OTTOBRE 2022
ore 16.30 

 Roma, Convention Center “La Nuvola”
 Sala Congressuale

FORUM 7 
La parola di dio genera sogni
Nella Bibbia la Parola di Dio è parola che crea, che realizza quello che promette e fa essere, 
non è distante dalla storia, è Parola-che-fa la storia. La storia del mondo non è un tempo lineare  
e ci sono stagioni in cui è più difficile vedere e immaginare un futuro capace di eliminare  
le sofferenze e le distorsioni del presente: “La parola del Signore era rara in quei giorni, le visioni  
non erano frequenti” (I Sam. 3, 1). Nella Parola di Dio c’è anche il segreto per non appiattirsi  
sul presente e generare futuro con l’immaginazione di Dio e la sua amicizia per ogni donna  
e ogni uomo.

	 PRESIEDE E PARLA

	 AMBROGIO SPREAFICO
	 Vescovo cattolico, Italia

	 RELATORI

	 ABU AL-QASIM AL-DIBAJ
	 Organizzazione mondiale Pan-Islamic Jurisprudence, Kuwait

	 BENEDETTO CARUCCI VITERBI
	 Collegio Rabbinico d’Italia

	 EMILCE CUDA
	 Teologa, Segretario della Pontificia Commissione 
	 per l’America Latina, Santa Sede

	 DANIELE GARRONE				  
	 Presidente della Federazione delle chiese evangeliche in Italia

	 JOSÉ TOLENTINO MENDONÇA
	 Cardinale, Prefetto del Dicastero per la cultura e l’educazione,
	 Santa Sede

	 JONG CHUN PARK
	 Presidente del Consiglio Metodista Mondiale (WMC)
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LUNEDÌ 24 OTTOBRE 2022
ore 16.30 

 Roma, Convention Center “La Nuvola”
 Sala Congressuale

FORUM 8 
Religioni dialogo e pace
Le religioni sono state utilizzate in tante epoche e anche recentemente per fare la guerra e farsi meglio  
la guerra, svuotandole, caricaturizzandole, utilizzando parole religiose per l’odio e l’eliminazione 
dell’altro. Accade in luoghi precisi del mondo, oltre che nel cuore di tanti. Ma le religioni possono essere,  
quando entrano nella profondità di sé stesse, acqua per spegnere i fuochi delle divisioni  
e delle deformazioni che impediscono di vedere negli altri i nostri fratelli e simili. In un tempo di spinte  
alle divisioni politiche, etniche, sociali, di rinascita dei nazionalismi aggressivi, le religioni possono 
aiutare a ritrovare quello che unisce anziché quello che divide: una nuova responsabilità per la pace.

	 MODERA

	 VITTORIO IANARI
	 Comunità di Sant’Egidio, Italia

	 RELATORI

	 MOHAMED ABDELSALAM ABDELLATIF
	 Segretario Generale del Comitato Superiore della Fraternità Umana, Egitto

	 JAWAD AL-KHOEI
	 Segretario generale del “Al-Khoei Institute”, Iraq

	 MIGUEL ANGEL AYUSO GUIXOT
	 Cardinale, Presidente del Pontificio Consiglio per il Dialogo
	 Interreligioso, Santa Sede

	 SHMUEL AHARON BRODMAN
	 Rabbino, Germania

	 RYOKO NISHIOKA
	 Consigliere del Tendai Zasu, Giappone

	 PIERBATTISTA PIZZABALLA
	 Patriarca di Gerusalemme dei Latini, Terra Santa

	 LAURENT ULRICH
	 Arcivescovo di Parigi, Francia
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LUNEDÌ 24 OTTOBRE 2022
ore 16.30 

 Roma, Convention Center “La Nuvola”
 Sala Congressuale

FORUM 9 
1962-2022 
Crisi di cuba e rischio nucleare, 
ieri e oggi
(in via di definizione) 

Nel pieno della Guerra Fredda e della rinascita di molti paesi del mondo dopo la Seconda Guerra 
Mondiale, 17 anni dopo le bombe di Hiroshima e Nagasaki, nel pieno della decolonizzazione  
che emancipava progressivamente l’Africa da secoli di colonialismo europeo, la “crisi di Cuba”  
ha messo il mondo davanti al rischio concreto di una guerra nucleare e dell’autodistruzione.  
I protagonisti avevano i nomi di Nikita Kruschev, John F. Kennedy, papa Giovanni XXIII.  
I rischi impliciti in una escalation che deve rispondere alle proprie opinioni pubbliche e apparati prima 
che al bene supremo della sicurezza e della pace per tutti, la possibilità di un “incidente nucleare” 
capace di innescare una reazione a catena, 60 anni dopo, acquistano una drammatica attualità  
e un insegnamento per il presente.
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MARTEDÌ 25 OTTOBRE 2022
ore 09.30 

 Roma, Convention Center “La Nuvola”
 Auditorium 

FORUM 10 
Nessuno si salva da solo: dialogo 
e multilateralismo in un mondo diviso
La guerra è entrata di nuovo, prepotentemente nel mondo occidentale nel XXI secolo.  
Ogni guerra promette di essere breve e risolutiva, ma tutte le guerre si autoalimentano, aprono  
a scenari impensabili prima del loro inizio, imprevedibili. Dipendono dalle decisioni di pochi  
ma coinvolgono tutti. La crisi alimentare, l’instabilità sociale e politica si ripercuotono ormai  
non solo sulle popolazioni dei paesi in guerra, sui paesi vicini, ma sul resto del mondo, su altri 
continenti, sul dialogo e sulle fratture geo-politiche del mondo.  Occorre ritrovare le vie del dialogo  
e del multilateralismo per ricucire le ferite del mondo e riaprire al gusto della pace.

	 MODERA

	 MARCO TARQUINIO
	 Direttore di “Avvenire”, Italia

	 RELATORI

	 MARIO GIRO
	 Comunità di Sant’Egidio, Italia

	 MONICA JUMA
	 Consigliere per la sicurezza nazionale, Kenya

	 MARTHA AMA AKYAA POBEE
	 Dipartimento per gli affari politici e di costruzione della pace
	 e le operazioni di pace, ONU

	 JEFFREY D. SACHS	
	 Columbia University, consigliere speciale
	 del Segretario generale ONU

	 OLAV FYKSE TVEIT
	 Vescovo, Presidente del Consiglio della Chiesa di Norvegia



IL GRIDO DELLA PACE / ROMA, 23-25 OTTOBRE 2022� /13

MARTEDÌ 25 OTTOBRE 2022
ore 09.30 

 Roma, Convention Center “La Nuvola”
 Sala Congressuale  

FORUM 11 
Mediterraneo, il mare plurale
«Il Mediterraneo è mille cose insieme. Non un paesaggio, ma innumerevoli paesaggi. Non un mare, 
ma un susseguirsi di mari. Non una civiltà̀, ma una serie di civiltà̀ accatastate le une sulle altre, 
insomma, un crocevia antichissimo. Da millenni tutto vi confluisce, complicandone e arricchendone  
la storia: bestie da soma, vetture, merci, navi, idee, religioni, modi di vivere» (F.Braudel).  
Il Mediterraneo è “un mare bello, diventato una tomba per uomini, donne e bambini”, 
 come ha ricordato papa Francesco a Lesbo. Dal cuore delle grandi religioni e delle civiltà che vi  
si affacciano, la diversità e la capacità di essere plurali possono diventare un segreto di convivenza  
e di sviluppo umano per l’Europa, il Medio Oriente, l’Africa, il mondo. 

	 MODERA

	 VALÉRIE REGNIER
	 Comunità di Sant’Egidio, Francia

	 RELATORI

	 JEAN-MARC AVELINE
	 Cardinale, Arcivescovo di Marsiglia, Francia

	 MOHAMMED ESSLIMANI
	 Teologo islamico, Egitto

	 JOAN
	 Vescovo metropolita ortodosso, Albania

	 TAREK MITRI
	 Università americana di Beirut, Libano

	 DAVID ROSEN
	 Rabbino, Direttore del Board del KAICIID

	 OLIVIER ROY
	 Orientalista e politologo, Francia

	 MATTEO ZUPPI
	 Cardinale, Arcivescovo di Bologna, Presidente della Conferenza
	 Episcopale Italiana
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MARTEDÌ 25 OTTOBRE 2022
ore 09.30 

 Roma, Convention Center “La Nuvola”
 Sala Congressuale  

FORUM 12 
Vivere insieme: la lezione della pandemia
Il Covid-19 ha toccato il mondo intero, senza eccezioni. In Occidente sembrava un fatto lontano:  
ma non era una epidemia, non era un fatto isolato, era ed è una pandemia. Globale. Con il suo carico  
di vittime. Il mondo, nella primavera del 2021 si è fermato, si è trovato unito, silenzioso.  
E così ogni paese, attorno alle sue vittime. La pandemia non guarda alle frontiere, non.  
Rispetta i confini, le differenze linguistiche. Ma colpisce in maniera sproporzionata, più degli altri,  
in ogni società, i più deboli. La pandemia è una grande tentazione e una grande occasione:  
pensare solo a sé stessi, o ritrovare il senso di un’appartenenza comune.

	 MODERA

	 EMMANUEL
	 Metropolita maggiore, Patriarcato Ecumenico

	 RELATORI

	 LUCAS PEDRÓ
	 Movimento Missionari di Francesco, Argentina

	 LOUIS RAPHAËL SAKO
	 Cardinale, Patriarca di Baghdad dei Caldei, Iraq

	 SERAFIM
	 Vescovo metropolita ortodosso, Patriarcato di Romania

	 DIN SYAMSUDDIN
	 Presidente del Centro per il dialogo e la cooperazione
	 tra le civiltà, Indonesia

	 ODED WIENER
	 Gran Rabbinato di Israele
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MARTEDÌ 25 OTTOBRE 2022
ore 09.30 

 Roma, Convention Center “La Nuvola”
 Sala Congressuale  

FORUM 13 
La responsabilità delle religioni
nella crisi della globalizzazione
La globalizzazione ha unificato negli ultimi decenni i mercati e avvicinato le popolazioni.  
La globalizzazione incompiuta si è trovata in affanno, contraddittoria, per la libera circolazione 
delle merci, ma non delle persone e dei popoli. La globalizzazione si è rotta, dopo una crescita di tensioni, 
con la guerra in Ucraina e le sue conseguenze. La globalizzazione dello spirito e della solidarietà  
non c’è mai stata, non è cresciuta al pari della ricchezza prodotta, mentre sono crescite esponenzialmente 
le disuguaglianze. Le religioni hanno di fronte a sé la responsabilità di aiutare ognuno a pensarsi assieme 
all’altro e non contro l’altro, oltre i confini personali e nazionali, etnici, religiosi, sociali.  
Per una nuova globalizzazione. 

	 MODERA

	 KATHERINE MARSHALL 
	 Vice Presidente G20 Interfaith Association, USA

	 RELATORI

	 PINCHAS GOLDSCHMIDT
	 Presidente della Conferenza dei Rabbini Europei

	 MARGARET KARRAM
	 Presidente Movimento dei Focolari

	 WALTER KASPER
	 Cardinale, Santa Sede

	 PAOLO NASO
	 Federazione delle Chiese Evangeliche in Italia (FCEI)

	 MOHAMMAD SAMMAK
	 Consigliere politico del Gran Mufti del Libano

	 SWAMI SARVASTHANANDA
	 Ramakrishna Vedanta Centre, India
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MARTEDÌ 25 OTTOBRE 2022

 Roma, Colosseo
 (in aggiornamento)

ore 16.30
Preghiera dei Cristiani
Presieduta da Papa Francesco, all’interno del Colosseo, alla presenza dei rappresentanti  
delle Chiese e delle Comunità Cristiane.

Anche le altre religioni si riuniscono in preghiera in altri luoghi della città.
	

ore 17.00
Cerimonia finale
	

PARTECIPAZIONE DI PAPA FRANCESCO  
INSIEME AI RAPPRESENTANTI DELLE RELIGIONI

IMMAGINI DEI “DOLORI DEL MONDO”

MINUTO DI SILENZIO 
in memoria delle vittime delle guerre

LETTURA DELL’APPELLO DI PACE

CONSEGNA DELL’APPELLO  
Un gruppo di bambini ricevono l’Appello di Pace dai rappresentanti delle religioni  
e lo consegnano agli ambasciatori e ai rappresentanti della politica nazionale ed internazionale.

SEGNO DI PACE

Conclusione 


